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“Un libro deve essere come un’arma 
che possa rompere i mari ghiacciati 

dentro di noi”. 
 

Franz Kafka (1883-1924)  
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Questo libro è una raccolta di poesie, lettere e raccon-
ti inediti lasciati nel cassetto forse per troppo, lungo 
tempo. Nessuna pretesa di paragonarmi ai grandi 
scrittori che ci hanno allietati e ci allietano ancora 
con le loro opere. Io credo che sia ancora bello e salu-
tare leggere la sera le loro opere, nel silenzio della 
propria stanza, lontani da programmi televisivi, salvo 
alcune eccezioni, spesso scialbi, chiassosi, noiosi, ri-
petitivi ed insignificanti che ci propinano nell’insegna 
della modernità o del nuovo che avanza. Entrare, at-
traverso una lettura attenta, in empatia col poeta o 
scrittore di romanzi, sentirsi parte integrante di quel 
mondo interiore condividendone la passione, i senti-
menti, i desideri, le aspettative, le gioie e, perché no, 
anche le preoccupazioni, l’angoscia, le delusioni, 
l’incertezza e la paura che fanno parte proprio del no-
stro vivere quotidiano. 

 
È amaro altresì costatare, senza peccare di morali-

smo, che alla crescita intellettiva e alla consapevolez-
za di essere parte di un tutto, si preferisce spesso ri-
manere legati ad un mondo, a un modo di essere co-
struito artificialmente che non richiede sforzi eccessi-
vi, che non scuote la coscienza, che non permette di 
intuire, capire la necessità dell’altro, in altre parole 
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impantanarsi nella superficialità o peggio 
nell’ipocrisia!  

 
Ognuno di noi, dopotutto, costruisce la sua propria 

vita e la vive così come l’ha tracciata, senza dimenti-
care tuttavia che tutti, indistintamente dalla scelta, 
meritano attenzione, rispetto, quel rispetto che troppo 
spesso oggigiorno viene deliberatamente calpestato, 
imbruttendo e rendendo meno civile la società in cui 
viviamo! E ovvio che la mia è solo una considerazione 
personale e lungi da me etichettare in negativo il 
“modus vivendi e operandi” della gente.  

  
E veniamo alla struttura del libro. Esso è diviso in 

tre parti. La prima dedicata alla poesia, la seconda ad 
una raccolta di alcune lettere ed infine la terza con 
due racconti. A qualcuno potrebbe sorgere il dubbio 
se inventati o veri: alla fantasia nostra, di uno scritto-
re o di un poeta, senza dubbio l’esperienza personale 
gioca un ruolo molto importante. Il leitmotiv ricorren-
te, come ben si capisce, è la donna nel suo universo 
femminile e con la consapevolezza che esso è un uni-
verso non ancora del tutto capito, esplorato. Perché il 
titolo “Le parole vanno via sulle ali del vento”? Il vento 
è un elemento naturale che non conosce barriere e 
spazia libero nei cieli. Esso porta, sulle sue ali, le pa-
role in ogni angolo della terra e ognuno, desideroso di 
arricchire il proprio bagaglio di conoscenza, libero da 
pregiudizi affrettati per quanto concerne la razza, la 
diversità culturale e il credo politico o religioso, può 
catturarle e farle sue se vuole!  

 
Alla fine in appendice ho aggiunto un articolo e for-

se per eventuali lettori potrebbe sembrare una temati-
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ca fuori luogo e non proprio attinente con il contenu-
to del libro. Io credo però che l’amore ha varie sfac-
cettature, è un contenitore senza fondo, dove hanno 
posto e spazio l’amore per la donna, per la sposa, per 
la convivente, per i figli, per le persone care a noi vi-
cine, ma anche per coloro che non hanno legami af-
fettivi diretti, coloro che sembrano estranei alla nostra 
vita vissuta nella sua totalità, coloro che hanno biso-
gno di aiuto, coloro che fanno appello alla nostra bon-
tà, alla nostra disponibilità e generosità per sentirsi 
vivi, accettati e non più soli e abbandonati al loro de-
stino. 

 



 
 



 
 

 
 
 

Poesie 
 
 
 
 
 

Vorrei… 
che divenissero parte di me 
la dolcezza del tuo sguardo, 

il sorriso delle tue labbra, 
la delicatezza e l’armonia 

del tuo essere DONNA! 



 
 


